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Abstract 
 
Il presente contributo indaga la relazione tra ansia scolastica e disgrafia attraverso la lente 
della cognizione incarnata e del paradigma della sinestesia educativa. Condotto nell’ambito 
del progetto PRIN PNRR 2022 ABMOVE!, che si propone di integrare pause attive nella 
didattica, lo studio nasce dalla necessità specifica di comprendere come le difficoltà sen-
somotorie nella scrittura si traducano in manifestazioni ansiose specifiche legate alla di-
mensione corporea dell’apprendimento. Sono stati esaminati 3317 studenti di scuola 
primaria di tre regioni italiane. Utilizzando il Worry Emotionality-Junior (WE-J), che mi-
sura le componenti cognitive (Worry) e fisiologico-comportamentali (Emotionality) del-
l’ansia scolastica, sono stati confrontati 30 studenti con disgrafia certificata con 117 
studenti con altri DSA e con studenti senza DSA, mediante analisi non parametriche 
(Mann-Whitney U test). I risultati sottolineano come le difficoltà di integrazione visuo-
motoria caratteristiche della disgrafia si riflettano in pattern ansiosi prevalentemente in-
carnati, evidenziando l’importanza di approcci didattici multisensoriali basati sul 
movimento, come le pause attive del progetto ABMOVE!, per supportare gli studenti con 
difficoltà di scrittura attraverso l’integrazione sensomotoria. 
 
This contribution investigates the relationship between school anxiety and dysgraphia 
through the lens of embodied cognition and the educational synaesthesia paradigm. Con-
ducted within the PRIN PNRR 2022 ABMOVE! project, which aims to integrate active 
breaks into teaching practices, the study addresses the specific need to understand how 
sensorimotor difficulties in writing translate into anxiety manifestations linked to the 
bodily dimension of learning. A total of 3,317 primary school students from three Italian 
regions were examined. Using the Worry Emotionality-Junior (WE-J), which measures 
the cognitive (Worry) and physiological-behavioral (Emotionality) components of school 
anxiety, 30 students with certified dysgraphia were compared with 117 students with other 
specific learning disorders and students without specific learning disorders, through non-
parametric analyses (Mann-Whitney U test). The results highlight how the visuomotor 
integration difficulties characteristic of dysgraphia are reflected in predominantly embo-

* Credit author statement: Il presente contributo è il frutto del lavoro congiunto degli autori. In particolare, 
sono da attribuire a C. Sorrentino i paragrafi 1, 2.1, 6.1; R. Bellacicco i paragrafi 3, 4.3, 7, a M. Moscato 
i paragrafi 2.2, 4.1, 6.3 a V. Di Martino i paragrafi 4.2, 4.4, 5, 6.2, 6.4.
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died anxiety patterns, emphasizing the importance of multisensory movement-based edu-
cational approaches, such as the active breaks of the ABMOVE! project, to support stu-
dents with writing difficulties through sensorimotor integration. 
 
Parole chiave: disgrafia, ansia scolastica, cognizione incarnata, sinestesia educativa, pause 
attive. 
Keywords: dysgraphia, school anxiety, embodied cognition, educational synaesthesia, ac-
tive breaks. 

 
 
 

1. Introduzione: il legame tra disgrafia e ansia 
 

La disgrafia è un disturbo specifico dell’apprendimento (DSA) che influisce significativamente 
sulla capacità di produzione del testo scritto, manifestandosi attraverso difficoltà nella leggibilità 
della grafia e nella velocità di scrittura (Gary et al., 2023; Moonsamy, 2023). Questo disturbo, 
pur essendo meno conosciuto rispetto ad altre forme di DSA come la dislessia o la discalculia, 
rappresenta una sfida educativa rilevante per gli studenti con disgrafia, impattando non solo 
sulle loro prestazioni scolastiche ma anche sul loro benessere psicologico ed emotivo. 

Dal punto di vista neuropsicologico, la disgrafia è spesso associata a deficit nelle capacità 
motorie fini e nell’integrazione visuo-motoria, componenti fondamentali per le prestazioni di 
scrittura a mano (Hoorn et al., 2010). La complessità di questo disturbo risiede nell’intreccio 
tra aspetti cognitivi, motori e percettivi: la scrittura manuale richiede infatti la coordinazione di 
molteplici sistemi neurali, tra cui il controllo motorio fine, la programmazione dei movimenti, 
la memoria di lavoro, e l’integrazione di feedback visivo e propriocettivo. 

A causa dei problemi scolastici e dei ripetuti insuccessi che spesso caratterizzano il percorso 
educativo degli studenti con DSA, numerosi studi hanno analizzato l’associazione tra i disturbi 
dell’apprendimento e problematiche emotive come l’ansia (Nelson & Harwood, 2011; Döhla 
& Heim, 2016; Vieira et al., 2024). I dati emergenti da una meta-analisi condotta da Nelson e 
Harwood (2011) sono particolarmente significativi: circa il 70% degli studenti con DSA spe-
rimenta livelli di ansia più elevati rispetto ai coetanei senza DSA certificati. Questa elevata pre-
valenza dell’ansia negli studenti con DSA solleva interrogativi importanti sulla natura di questa 
associazione e sulle possibili strategie di intervento educativo. 

 
 

2. Framework teorico: cognizione incarnata e sinestesia educativa 
 

2.1 Il paradigma della cognizione incarnata 
 

La disgrafia può essere compresa attraverso la lente della cognizione incarnata (embodied cogni-
tion), un paradigma teorico che ha rivoluzionato la comprensione dei processi cognitivi negli 
ultimi decenni (Varela et al., 1991; Barsalou, 2008). Secondo questo approccio, le funzioni co-
gnitive non sono processi astratti e disincarnati, ma sono profondamente radicate nelle intera-
zioni corporee con l’ambiente. In questa prospettiva, il corpo non è semplicemente un veicolo 
passivo della mente, ma un elemento costitutivo dei processi cognitivi stessi. 

Nel contesto specifico della scrittura, questo paradigma assume particolare rilevanza: la scrit-
tura implica capacità motorie complesse che richiedono l’integrazione coordinata di sistemi ve-
stibolo-propriocettivi, tattili e visivi (Labat et al., 2021). La produzione di testo scritto non è 
quindi un processo puramente cognitivo, ma un’attività che coinvolge intrinsecamente l’intero 
sistema sensomotorio. La natura incarnata della scrittura si manifesta in diversi aspetti: dal con-
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trollo della pressione esercitata sul foglio attraverso il feedback propriocettivo, alla coordinazione 
oculo-manuale necessaria per seguire visivamente ciò che si sta scrivendo, fino alla memoria 
muscolare che permette l’automatizzazione dei movimenti grafici. Quando uno o più di questi 
sistemi presenta difficoltà, come accade nella disgrafia, l’intero processo di scrittura viene com-
promesso, generando frustrazione e, potenzialmente, ansia da prestazione. Proprio perciò, questa 
prospettiva consente di comprendere come le difficoltà di scrittura nella disgrafia possano deri-
vare da interruzioni o disfunzioni nei sistemi sensomotori che normalmente facilitano la pro-
duzione scritta (Mangen & Velay, 2010). 

 
 

2.2 La sinestesia educativa come paradigma innovativo 
 

Il paradigma della sinestesia educativa - il quale riconosce l’apprendimento come processo oli-
stico che coinvolge simultaneamente multiple modalità sensoriali e l’essenzialità di un’integra-
zione efficace di queste modalità per il successo educativo (Simner & Carmichael, 2013) - offre 
una prospettiva innovativa per comprendere la relazione tra disgrafia e ansia, integrando dimen-
sioni cognitive, emotive e sensoriali in una visione ecologica dell’apprendimento multisensoriale 
(Shams & Seitz, 2008). Nel contesto della disgrafia, la sinestesia educativa suggerisce che le dif-
ficoltà di scrittura non possono essere comprese isolando singoli aspetti (motori, percettivi, co-
gnitivi), ma richiedono un approccio che consideri l’interazione complessa tra questi diversi 
sistemi, evidenziando come le esperienze di apprendimento multisensoriali possano offrire per-
corsi alternativi per gli studenti con disgrafia, compensando le difficoltà specifiche attraverso 
l’attivazione di canali sensoriali diversi. A tal proposito, la dimensione emotiva, centrale nel pa-
radigma della sinestesia educativa, assume particolare rilevanza quando si considera l’ansia as-
sociata alla disgrafia. Le manifestazioni ansiose potrebbero infatti essere intese non solo come 
conseguenze psicologiche delle difficoltà di scrittura, ma come componenti integrate di un’espe-
rienza di apprendimento incarnata, in cui il disagio corporeo legato all’atto della scrittura si in-
treccia con le risposte emotive e cognitive allo stress da prestazione. 

 
 

3. Il progetto ABMOVE! e il presente studio 
 

Il presente studio si inserisce nel progetto PRIN PNRR 2022 ABMOVE! “Inclusive didactic 
for enhancing math learning and reducing math anxiety: efficacy of active breaks in the cla-
ssroom” (Finanziato da European Union-Next GenerationEU, Missione 4 Componente 2 (Co-
dice P20223RHM5; CUP F53D23010970001). Il progetto ABMOVE! rappresenta 
un’iniziativa di ricerca innovativa, condotta dall’Università del Salento (capofila), Università 
degli studi di Torino e Università degli studi di Palermo, che mira a esplorare l’efficacia di ap-
procci didattici basati sul movimento e sull’integrazione sensomotoria per migliorare l’appren-
dimento della matematica e ridurre l’ansia per la matematica negli studenti di scuola primaria. 

All’interno di questo framework più ampio, l’indagine in oggetto si concentra specificamente 
su come l’ansia scolastica negli studenti con disgrafia manifesti specificità legate alla dimensione 
corporea dell’apprendimento, con l’obiettivo principale di identificare se e come gli studenti 
con disgrafia manifestino pattern specifici di ansia scolastica, in particolare riferimento alle com-
ponenti emotive e fisiologiche dell’ansia che potrebbero essere correlate alle difficoltà sensomo-
torie caratteristiche di questo disturbo. Questa focalizzazione è coerente con i principi teorici 
della cognizione incarnata e della sinestesia educativa precedentemente discussi: se la scrittura è 
un processo profondamente incarnato, è ragionevole ipotizzare che anche l’ansia associata alle 
difficoltà di scrittura abbia caratteristiche specifiche legate alla dimensione corporea. 
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Comprendere queste specificità è fondamentale per progettare interventi educativi mirati 
ed efficaci. 

 
 

4. Metodologia 
 
4.1 Campione 

 
Il campione dello studio è costituito da 3317 studenti di scuola primaria (dalla seconda alla 
quinta classe) con età media di 8,3 anni (DS = 1,16), provenienti da tre regioni italiane: Puglia 
(48,2%), Sicilia (37,4%) e Piemonte (14,4%). 

All’interno del campione totale, sono stati identificati 101 studenti (3,1%) con diagnosi di 
DSA, così distribuiti: 30 studenti con disgrafia (0,9%), 44 con dislessia (1,4%), 31 con discal-
culia (1,0%) e 38 con disortografia (1,2%). È importante notare che queste categorie non sono 
mutualmente esclusive, poiché è possibile che alcuni studenti presentino comorbidità tra diversi 
disturbi specifici dell’apprendimento. La prevalenza di DSA riscontrata nel campione è coerente 
con i dati epidemiologici nazionali, confermando la rappresentatività del campione rispetto alla 
popolazione scolastica italiana. 

 
 

4.2 Strumenti di rilevazione 
 

Per la valutazione dell’ansia da prestazione scolastica è stato utilizzato il Worry Emotionality-
Junior (WE-J), uno strumento per misurare l’ansia da prestazione negli studenti di età compresa 
tra 8 e 10 anni (Di Vita & Di Martino, 2024) specificatamente adattato dal Test Worry Emo-
tionality per studenti di scuola secondaria e università (Di Nuovo, 2013). La scelta di questo 
strumento è motivata dalla sua specifica validazione per la fascia d’età target dello studio e dalla 
sua capacità di distinguere tra diverse componenti dell’ansia. 

Il WE-J è costituito da 18 item che valutano due dimensioni fondamentali dell’ansia da pre-
stazione: la preoccupazione (Worry) e l’emotività (Emotionality). La dimensione Worry si rife-
risce agli aspetti cognitivi dell’ansia, includendo pensieri intrusivi, preoccupazioni eccessive e 
difficoltà di concentrazione legate alla prestazione. La dimensione Emotionality, invece, si con-
centra sulle manifestazioni fisiologiche e comportamentali dell’ansia, come tensione muscolare, 
agitazione, sintomi somatici e difficoltà di regolazione emotiva. 

Questa distinzione tra componenti cognitive ed emotive dell’ansia è particolarmente rilevante 
per gli obiettivi dello studio: nel framework della cognizione incarnata, ci si aspetta che gli stu-
denti con disgrafia possano manifestare specificità soprattutto nella dimensione Emotionality, 
che include le manifestazioni corporee dell’ansia. Questa ipotesi è coerente con l’idea che le dif-
ficoltà sensomotorie nella scrittura possano tradursi in risposte ansiose che si manifestano pri-
mariamente a livello fisiologico e comportamentale. 

 
 

4.3 Procedura di somministrazione 
 

La somministrazione del WE-J è avvenuta in modalità carta e matita durante l’orario curricolare, 
nel periodo compreso tra dicembre 2024 e gennaio 2025. La scelta della somministrazione car-
tacea, pur richiedendo maggiori risorse in termini di tempo e personale, è stata motivata dalla 
necessità di garantire condizioni standardizzate per tutti gli studenti, evitando possibili confoun-
ding effects legati a differenze nell’accessibilità o familiarità con strumenti digitali. 
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La somministrazione è stata condotta da personale appositamente formato, seguendo un 
protocollo standardizzato che prevedeva: (a) la presentazione dello strumento agli studenti in 
un contesto rassicurante e non valutativo; (b) la lettura delle istruzioni in modo chiaro e com-
prensibile; (c) la disponibilità di supporto individuale per studenti con difficoltà di lettura o 
comprensione; (d) la gestione di eventuali situazioni di disagio emotivo emersi durante la som-
ministrazione. Particolare attenzione è stata dedicata a creare un clima di fiducia e a comunicare 
chiaramente che lo strumento non costituiva una valutazione delle capacità degli studenti. 

 
 

4.4 Analisi statistica 
 

L’analisi statistica è stata condotta utilizzando il software JAMOVI (versione 2.3) con livello di 
significatività α = .05. Data la numerosità ridotta del gruppo con disgrafia (n=30) e il potenziale 
sbilanciamento tra i gruppi, accanto alle statistiche descrittive, è stato impiegato il test U di 
Mann-Whitney, un test non parametrico che garantisce la robustezza dei risultati indipenden-
temente dalle assunzioni distributive. I dati mancanti sono stati trattati mediante listwise deletion. 
L’analisi si è focalizzata principalmente sul confronto tra studenti con disgrafia e studenti senza 
diagnosi di DSA, nonché sul confronto tra le diverse tipologie di DSA, al fine di identificare 
eventuali pattern specifici di ansia associati a ciascuna condizione. 

 
 

5. Risultati 
 

L’analisi dei dati ha rivelato pattern interessanti nell’ansia scolastica degli studenti con disgrafia. 
La Tabella 1 riporta le statistiche descrittive dei punteggi totali al WE-J disaggregate per pre-
senza/assenza di disgrafia. 

 

 
Tab. 1: Statistiche descrittive dei punteggi WE-J totali per studenti con e senza disgrafia 

 
Come evidenziato dalla Tabella 1, gli studenti con disgrafia hanno esibito punteggi medi 

WE-J più elevati (M=42,9; DS=12,30) rispetto agli studenti senza disgrafia (M=38,4; 
DS=12,84). Le analisi inferenziali hanno mostrato che questa differenza si avvicina alla soglia 
di significatività statistica (U=18402, p=,050). Questi risultati suggeriscono una tendenza degli 
studenti con disgrafia a sperimentare livelli più elevati di ansia da prestazione scolastica, anche 
se sono necessari ulteriori studi con campioni più ampi per confermare questa associazione. 

Un’analisi più dettagliata delle due dimensioni del WE-J ha rivelato patterns differenziali 
interessanti (Tabella 2). 

 

 
Tab. 2: Statistiche descrittive per le sottoscale Emotività (WEJ_E) e Preoccupazione (WEJ_W)  

negli studenti con e senza disgrafia 

Disgrafia N Media CI 95% Inf. CI 95% Sup. Mediana DS Min Max

No 2207 38,4 37,8 38,9 38,0 12,84 16,00 80,0

Sì 22 42,9 37,5 48,4 46,0 12,30 16,00 65,0

Disgrafia N Media CI 95% Inf. CI 95% Sup. Mediana DS Min Max

WEJ_E No 2437 18,3 18,1 18,6 18,0 6,58 8,00 40,0
Sì 24 19,8 17,2 22,4 21,0 6,23 8,00 32,0

WEJ_W No 2434 20,1 19,9 20,4 20,0 7,20 8,00 40,0
Sì 26 22,7 19,7 25,6 21,5 7,30 8,00 33,0

Sinestesia 2 – AZIONI  | 374 | Metodologie e pratiche didattiche sinestetiche



Per la dimensione Worry (preoccupazione cognitiva), non sono emerse differenze significative 
tra studenti con e senza disgrafia (U=24902, p =.061). Tuttavia, per la dimensione Emotionality, 
che misura le manifestazioni fisiologiche e comportamentali dell’ansia, si è rilevata una tendenza 
significativamente più elevata negli studenti con disgrafia (U=24471, p =.016). 

Il confronto tra diverse tipologie di DSA ha evidenziato ulteriori specificità (Figura 1). Gli 
studenti con disgrafia hanno mostrato pattern di ansia scolastica (WE-J Tot) maggiori (M=42,9) 
rispetto a studenti con dislessia o discalculia. Questi dati suggeriscono che la natura incarnata 
delle difficoltà nella disgrafia (fortemente radicate in problemi sensomotori) possa riflettersi in 
modalità specifiche di esperire e manifestare l’ansia da prestazione scolastica. 

 

 
Fig. 1: Punteggi medi di ansia scolastica (WEJ tot) negli studenti con diversi tipi di DSA 

 
 
Un’analisi più dettagliata (Figura 2) ha rivelato che, mentre gli studenti con dislessia tendono 

a manifestare livelli più elevati di preoccupazione cognitiva (dimensione Worry) legata alle dif-
ficoltà di decodifica e comprensione del testo, gli studenti con disgrafia mostrano un pattern 
caratterizzato da una maggiore attivazione fisiologica e comportamentale (dimensione Emotio-
nality). Questo suggerisce che l’esperienza soggettiva dell’ansia può variare qualitativamente in 
funzione della specifica tipologia di difficoltà di apprendimento, con la disgrafia che si caratte-
rizza per manifestazioni maggiormente “incarnate” dell’ansia. 

 

 
Fig. 2: Punteggi medi delle due dimensioni del WE-J (Worry ed Emotional) nelle diverse tipologie di DSA 

!

!

!
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6. Discussione 
 
6.1 Interpretazione dei risultati nel framework della cognizione incarnata 

 
I risultati dello studio sono consistenti con la letteratura che documenta l’efficacia di approcci 
multisensoriali nella riduzione dell’ansia legata ai compiti di scrittura (Akhavan Tafti & Abdol-
rahmani, 2014). La tendenza degli studenti con disgrafia a manifestare livelli più elevati di ansia, 
con particolare riferimento alla dimensione Emotionality, supporta l’ipotesi che le difficoltà di 
scrittura abbiano un impatto non solo cognitivo ma anche emotivo e corporeo profondo. 

Nel framework della cognizione incarnata, questi risultati possono essere interpretati come 
evidenza del fatto che l’esperienza della disgrafia non è semplicemente un deficit in un’abilità 
cognitiva specifica, ma coinvolge l’intera esperienza corporea dello studente nel contesto del-
l’apprendimento. Le difficoltà nel coordinare i movimenti fini, nell’integrare feedback visivi e 
propriocettivi, e nel mantenere il controllo motorio durante la scrittura generano un’esperienza 
di frustrazione e ansia che si manifesta primariamente attraverso il corpo: tensione muscolare, 
irrequietezza, sintomi somatici. 

La specificità dei pattern ansiosi nella disgrafia, caratterizzati da una maggiore prevalenza di 
componenti fisiologiche e comportamentali (dimensione Emotionality del WE-J), sottolinea la 
necessità di considerare le manifestazioni somatiche dell’ansia come indicatori chiave alla base 
di una progettazione didattica informata dalla ricerca. Questo aspetto è particolarmente rilevante 
perché suggerisce che gli interventi educativi per studenti con disgrafia non dovrebbero limitarsi 
ad affrontare le difficoltà tecniche della scrittura, ma dovrebbero includere strategie per aiutare 
gli studenti a gestire le risposte ansiose corporee che accompagnano gli stessi compiti di scrit-
tura. 

 
 

6.2 Specificità delle manifestazioni ansiose nella disgrafia 
 

La specificità delle manifestazioni ansiose osservate negli studenti con disgrafia merita un’analisi 
approfondita. Le componenti fisiologiche dell’ansia identificate attraverso la dimensione Emo-
tionality del WE-J (tensione muscolare, irrequietezza, sintomi somatici) non sono casuali ma 
possono essere comprese come diretta conseguenza dell’esperienza corporea problematica asso-
ciata ai compiti di scrittura. 

Durante l’atto della scrittura, gli studenti con disgrafia sperimentano continuamente feed-
back sensoriali negativi: la difficoltà nel controllare la pressione della penna, l’imprecisione nei 
movimenti, la fatica muscolare dovuta all’eccessiva tensione, la frustrazione visiva nel vedere che 
il risultato grafico non corrisponde alle intenzioni. Questa cascata di esperienze corporee negative 
si sedimenta nel tempo, creando un’associazione tra i compiti di scrittura e stati di attivazione 
fisiologica che possono manifestarsi come ansia anticipatoria anche prima di iniziare a scrivere. 

Questa comprensione ha implicazioni importanti per l’intervento educativo. Gli approcci 
tradizionali che si concentrano esclusivamente sul miglioramento delle competenze tecniche di 
scrittura (formazione delle lettere, organizzazione spaziale, fluidità) potrebbero non essere suf-
ficienti se non vengono affrontate anche le componenti ansiose incarnate. È necessario integrare 
strategie che aiutino gli studenti a riconoscere, comprendere e gestire le risposte corporee all’an-
sia, sviluppando un rapporto più positivo con il proprio corpo nel contesto dell’apprendimento. 

In questo contesto, tecniche di rilassamento muscolare progressivo, esercizi di respirazione, 
mindfulness corporea e, più in generale, tutte le pratiche che aumentano la consapevolezza pro-
priocettiva e la capacità di autoregolazione emotiva attraverso il corpo, possono costituire com-
plementi preziosi agli interventi didattici tradizionali. L’obiettivo non è solo insegnare a scrivere 
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meglio, ma anche aiutare gli studenti a sentirsi più a proprio agio nel proprio corpo mentre scri-
vono. 

 
 

6.3 Implicazioni per la didattica: il progetto ABMOVE! 
 

All’interno del framework teorico della sinestesia educativa proposto da Simner e Carmichael 
(2013) si colloca il progetto ABMOVE!, che attraverso una didattica fondata sul movimento e 
sull’integrazione sensomotoria mira a ridurre l’ansia per la matematica attraverso la creazione 
di setting partecipativi per la scuola primaria. Sebbene il progetto ABMOVE! si concentri pri-
mariamente sull’ansia matematica, i suoi principi metodologici hanno importanti implicazioni 
anche per il supporto educativo agli studenti con disgrafia. 

L’implementazione di pause attive multisensoriali, elemento centrale del progetto AB-
MOVE!, favorisce l’integrazione percettivo-motoria, che è un elemento cruciale per studenti 
con disgrafia che manifestano difficoltà nell’integrazione visuo-motoria (Hoorn et al., 2010). 
Le pause attive non sono semplicemente momenti di pausa dall’attività didattica, ma rappre-
sentano opportunità strutturate per sviluppare e rafforzare le competenze sensomotorie che sono 
alla base di molte abilità di apprendimento, inclusa la scrittura. 

La struttura cinestesica di ogni pausa e i rituali corporei strutturati del programma, identi-
ficati con gli acronimi ABStart (inizio dell’attività) e ABStop (conclusione dell’attività), possono 
contribuire significativamente al miglioramento della consapevolezza propriocettiva. Questa 
consapevolezza è una componente fondamentale per l’ottimizzazione delle competenze grafo-
motorie: comprendere dove si trova il proprio corpo nello spazio, percepire la pressione esercitata, 
coordinare i movimenti in modo fluido sono tutte abilità che possono essere sviluppate attraverso 
attività di movimento strutturate. 

Inoltre, l’approccio basato sul movimento offre agli studenti con disgrafia opportunità di 
sperimentare il successo in attività che valorizzano il corpo e il movimento, potenzialmente con-
tribuendo a ridurre l’ansia da prestazione attraverso il rafforzamento dell’autostima e dell’auto-
efficacia. La creazione di setting partecipativi, in cui il movimento è valorizzato e integrato 
nell’apprendimento piuttosto che visto come una distrazione o un problema, può contribuire a 
modificare la percezione che gli studenti con difficoltà motorie hanno di sé stessi e delle proprie 
capacità. 

In questa prospettiva, l’intervento proposto dal progetto ABMOVE! si inserisce pienamente 
all’interno di una concezione della didattica sempre più flessibile e plurale, in linea con i principi 
dell’Universal Design for Learning (UDL, Mayer et al., 2014). L’UDL promuove infatti la pro-
gettazione di ambienti di apprendimento capaci di offrire molteplici modalità di coinvolgimento, 
di rappresentazione e di espressione, riconoscendo la variabilità degli studenti come una risorsa 
piuttosto che come un limite. L’integrazione strutturata del movimento e delle pause attive mul-
tisensoriali contribuisce a creare contesti didattici che non impongono un’unica modalità di ac-
cesso o di performance, ma ampliano le possibilità di partecipazione significativa. 

In particolare, per gli studenti con disgrafia, una didattica ispirata all’UDL e supportata da 
interventi come ABMOVE! può favorire processi di autodeterminazione, permettendo loro di 
scegliere modalità espressive alternative o complementari alla scrittura manuale, più coerenti 
con le proprie competenze e preferenze. La possibilità di esprimere conoscenze e apprendimenti 
attraverso il corpo, il movimento, il linguaggio orale o strumenti multimodali riduce la pressione 
legata all’uso esclusivo di canali che risultano faticosi o ansiogeni, contribuendo a contenere 
l’ansia da prestazione. In questo senso, il movimento non rappresenta soltanto un supporto 
compensativo, ma diventa parte integrante di una progettazione inclusiva che mira a sostenere 
il benessere, l’autoefficacia e la partecipazione attiva di tutti gli alunni e le alunne. 
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6.4 Limiti dello studio e direzioni future 
 

È importante riconoscere alcuni limiti del presente studio. Innanzitutto, la natura trasversale 
della ricerca non permette di stabilire relazioni causali tra disgrafia e ansia: non è possibile de-
terminare se l’ansia sia una conseguenza delle difficoltà di scrittura o se contribuisca essa stessa 
a esacerbare le difficoltà grafo-motorie. Studi longitudinali sarebbero necessari per chiarire la 
direzione temporale di questa relazione, mentre trial controllati randomizzati potrebbero testare 
ipotesi causali specifiche attraverso interventi mirati. 

In secondo luogo, sebbene il campione sia numeroso e geograficamente diversificato, la nu-
merosità relativamente limitata di studenti con diagnosi di disgrafia (n=30) limita la potenza 
statistica delle analisi e potrebbe spiegare perché alcune differenze osservate non hanno raggiunto 
la significatività statistica. Ricerche future con campioni più ampi di studenti con disgrafia sa-
rebbero utili per confermare e approfondire i pattern identificati in questo studio. 

Inoltre, occorre precisare che lo studio si basa su misure self-report dell’ansia, che possono 
essere influenzate da bias di desiderabilità sociale o da limitata consapevolezza metacognitiva, 
particolarmente rilevante in studenti di scuola primaria. Studi futuri potrebbero beneficiare del-
l’integrazione di misure osservative o fisiologiche dell’ansia (ad esempio, variabilità della fre-
quenza cardiaca, livelli di cortisolo), che potrebbero fornire indicatori più oggettivi delle 
manifestazioni corporee dell’ansia ipotizzate nel framework della cognizione incarnata. 

 
 

7. Conclusioni 
 

Il presente studio contribuisce alla comprensione della relazione tra disgrafia e ansia scolastica 
attraverso la lente innovativa della cognizione incarnata e della sinestesia educativa. I risultati 
evidenziano come gli studenti con disgrafia tendano a manifestare livelli più elevati di ansia da 
prestazione, con specificità nelle componenti emotive e fisiologiche che riflettono la natura in-
carnata delle loro difficoltà. 

L’importanza di interventi didattici che integrino la dimensione corporea nell’apprendimento 
emerge chiaramente da questi risultati. Il corpo non può più essere considerato semplicemente 
come un supporto meccanico all’apprendimento, ma deve essere riconosciuto come componente 
costitutiva dei processi cognitivi ed emotivi che caratterizzano l’esperienza scolastica degli stu-
denti. 

In conclusione, il corpo come risorsa educativa rappresenta una frontiera promettente per 
l’educazione inclusiva, aprendo nuovi orizzonti per il supporto agli studenti con DSA attraverso 
approcci scientificamente fondati e didatticamente innovativi. La comprensione della natura 
incarnata dell’apprendimento e dell’ansia offre nuove possibilità per progettare interventi edu-
cativi che non si limitino a compensare le difficoltà, ma che valorizzino le diverse modalità at-
traverso cui gli studenti possono apprendere e crescere. 
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